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SOGGETTI CONTROLLORI – INTERAZIONI A TUTELA DELLA 

FINANZA PUBBLICA E REGOLARE GESTIONE

CORTE DEI CONTI

REVISORE 
CONTABILE

SEGRETARIO 
COMUNALE SINDACO + 

CONSIGLIO 
COMUNALE
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CONTROLLI su BILANCI E RENDICONTI ENTI TERRITORIALI 

– COMPITI DEI REVISORI

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SULLA PROPOSTA DI RENDICONTO

È indirizzato istituzionalmente al Consiglio Comunale; deve essere chiaro ed 
esaustivo per informare adeguatamente il consiglio, in modo da consentire 
una discussione e approvazione CONSAPEVOLE del conto.
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CONTROLLI su BILANCI E RENDICONTI ENTI TERRITORIALI 

Esempio parere 
insufficiente
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OGGETTO DEI CONTROLLI - RILIEVI PRELIMINARI

Il primi elementi oggetto di attenzione rispetto ai documenti e schemi contabili sono:

COMPLETEZZA DI DATI-TABELLE-
ALLEGATI-DOCUMENTI

COERENZA DI DATI-TABELLE-
ALLEGATI-DOCUMENTI

Inserimento di dati su BDAP;
Compilazione delle tabelle del Questionario 
(anticipazione, cassa vincolata, utilizzo avanzi, 
efficacia riscossione dei residui nel quinquennio);
Inoltro dei documenti obbligatori (spese 
rappresentanza; asseverazioni sui rapporti con le 
partecipate; ricognizione ordinaria partecipazioni; 
pubblicazioni obbligatorie ex D. lgs 33/2013;

Confronto tra dati BDAP e:
Delibera Consiglio Comunale;
Parere del Revisore;
Questionario;
Prospetti SIOPE;
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CONTROLLI SUGLI ENTI LOCALI – PRASSI ABITUALE

ANALISI ATTI, 
DOCUMENTI, 

INDICATORI, ALLEGATI 
AL BILANCIO…

DOCUMENTAZIONE COMPLETA ?
NON SERVONO 
CHIARIMENTI/GIUSTIFICAZIONI/
INFORMAZIONI ?

Sì

ARCHIVIAZIONE SEMPLICE

NO
RICHIESTA 

ISTRUTTORIA

RISPOSTA ESAUSTIVA/ACCETTABILE?

Sì NI

ARCHIVIAZIONE CON 
RILIEVI

NO DELIBERA CON 
RILIEVI 

COLLEGIALI
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ESITO CONTROLLI

ESEMPIO di esito dei controlli – provincia di Asti – rendiconti 2019.

(N.B.: per «istruttoria integrativa» si intende richiesta all’ente di chiarimenti, 

integrazioni, approfondimenti e giustificazioni)

Delibera con rilievi collegiali (sempre dopo 1 o 2 richieste istruttorie integrative)………...9 comuni

Lettera (archiviazione con nota) con rilievi monocratici all’esito di istruttoria integrativa...30 comuni

Archiviazione semplice all’esito di istruttoria integrativa…..………..… …..………………..25 comuni

(Quando non vi è motivo di richiedere integrazioni, chiarimenti o approfondimenti, perché la

documentazione trasmessa con il Questionario è ESAUSTIVA, l’istruttoria è SOLO

DOCUMENTALE)

Lettera (archiviazione con nota) con rilievi monocratici..……..14 comuni

Archiviazione semplice ………………………………………..…37 comuni
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RILIEVI PIU’ FREQUENTI 

Enti della Provincia di Asti – oggetto dei rilievi più frequenti (deliberazioni e note 

monocratiche su rendiconti 2019) – attività svolta nel 2021.

Accantonamento al F.C.D.E.……………..…..19 casi

Insufficiente riscossione……………………….14 casi

Gestione dei residui… ………........................12 casi

Rapporti con le società partecipate…………. 11 casi

ITP elevato/non pubblicato…………………….11 casi

Altri accantonamenti/vincoli nel R.A.……..…. 10 casi

Questionario incompleto/dati BDAP errati..….19 casi

Problemi su cassa vincolata/anticipazione…….6 casi

Disavanzi non ripianati/debiti fuori bilancio/parametri deficitarietà…….4 casi
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TITOLI DI ENTRATA – FENOMENI SOTTOSTANTI

Titolo 1: Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

Titolo 2: Trasferimenti correnti

Titolo 3: Entrate extratributarie 

Titolo 4: Entrate in conto capitale 

Previsioni di competenza cfr. con Accertamenti effettivi
Riscossioni su Accertamenti di competenza (adempimenti spontanei)
Riscossioni in conto residui e cancellazioni…importanti per FCDE

In genere NON generano residui, comunque destinati a estinguersi 
l’anno successivo. Accumuli di residui risalenti sono un’ANOMALIA 
(Rapporti problematici con livelli di governo più alti, unione di comuni, 
società e organismi partecipati)

Gestione di beni (affitti), servizi a domanda individuale; sanzioni CdS, 
rimborsi da altre PPAA; attenzioni analoghe a quelle del titolo 1

Andamento irregolare; pagamenti che dipendono da altri livelli di 
governo (Regolare/effettivo accertamento dei contributi; regolare 
rendicontazione opere finanziate; PNRR…)
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI

Situazioni latenti:

RISCOSSIONE 
INEFFICACE

TITOLO I

TITOLO II

TITOLO III

TITOLO IV

Procedure di accertamento e riscossione;
Rischio di prescrizione del credito;
Equità tra i contribuenti

Rapporti problematici con livelli di governo più alti;
Rapporti problematici con l’unione di comuni;
Rapporti problematici con le partecipate;

Efficienza nella gestione patrimoniale;
Equità e concorrenza leale tra gestori di beni 
pubblici;

Regolare/effettivo accertamento dei contributi;
Regolare rendicontazione opere finanziate;
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PROFILI CRITICI RILEVATI

ENTRATE DEL TITOLO 4
Normalmente dovute da pubbliche 
amministrazioni di livello superiore 
(ministeri o Regione)

Accertate sulla base di impegni assunti dall’ente erogante, che in genere a 
sua volta procede sulla base di progetti specifici finanziati, oppure 
erogando somme con destinazioni predeterminate

NO FCDE
COPRONO IMPEGNI O FPV DI 

SPESA IN CONTO CAPITALE
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PROFILI CRITICI RILEVATI

ENTRATE DEL TITOLO 4

Sintomo che l’opera finanziata sta procedendo a rilento, 
o che la rendicontazione è incompleta o in ritardo.
Infine possono sussistere ritardi/difficoltà di liquidità della PA erogante

Eccessiva vetustà 
dei residui attivi

Rispetto della 
destinazione dei 

fondi

Il mancato rispetto della destinazione 
impressa dal livello di governo superiore 
espone l’ente alla RESTITUZIONE dei fondi 
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SPESE IN CONTO 
CAPITALE

Essenziale il CRONOPROGRAMMA di esecuzione dell’opera

Pagamenti esigibili entro 
l’esercizio (acconto del 
20%, primi SAL)

IMPEGNI ed ev. 
RESIDUI

Pagamenti esigibili negli 
esercizi successivi

FPV di SPESA in conto 
capitale
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Fondo cassa al 31 dicembre

+ residui attivi

- Residui passivi

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

- FPV SPESA

- Quota accantonata

- Quota vincolata

- Quota destinata

= QUOTA DISPONIBILE

SPESE IN CONTO CAPITALE

Impegnate/scadute nell’anno e non pagate

esigibili negli esercizi successivi

Non impegnate
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE –

ACCUMULO DI RESIDUI ATTIVI

art. 11, comma 6, lett. J), D.Lgs. n. 118 del 2011: “la relazione sulla gestione, da
allegare al rendiconto dell’ente territoriale, deve riportare gli esiti della verifica dei crediti
e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La
predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia
analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente
assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso,
i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”.

Sez. Autonomie, deliberazione n. 2/SEZAUT/2016/QMIG: la norma risponde a 
«principi di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli equilibri di 
bilancio attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti territoriali»
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

Problemi ricorrenti: compilazione dell’ELENCO RISORSE ACCANTONATE 

(allegato a-1) nella parte del FCDE

Il testo del principio contabile (punto 13.7.1 dell’allegato 
4/1 al D. Lgs n. 118/2011) non è equivocabile.

Detta una regola specifica: «particolare 
attenzione deve essere dedicata alla 
compilazione dei capitoli riguardanti il fondo 
crediti di dubbia esigibilità (FCDE), da effettuare 
tassativamente secondo le seguenti modalità»

Nonostante questo, la Sezione ha segnalato, 
sia con rilievi monocratici sia con delibere 
collegiali, numerosi errori di compilazione
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE –

ACCUMULO DI RESIDUI ATTIVI

Accumulo di residui attivi del comune verso la PARTECIPATA – SRC PIEMONTE n. 70/2020

VETUSTA’

TITOLO GIURIDICO

ACCANTONAMENTO
FCDE

Oltre 700mila euro «anticipati» a vario titolo nel periodo 2008-
2018 dal Comune socio a beneficio della partecipata 

versamento delle rate dei mutui in capo alla PARTECIPATA, pagamento premi 
delle polizze assicurative; copertura delle spese condominiali degli immobili 
in capo alla PARTECIPATA; spese di conservazione valorizzazione e/o cessione 
del patrimonio della PARTECIPATA; tacitazione di creditori di essa.

CONTABILIZZAZIONE
In parte nel titolo relativo a Servizi conto terzi e partite di giro, in parte sul 
titolo I delle entrate…

Necessario; problema sottovalutato dagli enti quando la PARTECIPATA è in 
house o a controllo comunale totalitario.
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE –

ACCUMULO DI RESIDUI 

Caso trattato da SRC PIEMONTE N. 128/2021

Cassa finale 840.000

Residui attivi 3.200.000

Residui passivi 1.500.000

FPV 1.400.000

Risultato di amm.ne 1.140.000

+ 1,7 mln da RESIDUI, di cui quasi 1 mln 
ATTIVI del TITOLO 2

Av. accantonato 650.000

Av. vincolato 100.000

Av. destinato 130.000

Avanzo disponibile 260.000
Se dovuti da altra PA, non soggetti 

ad accantonamento a FCDE 
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE –

ACCUMULO DI RESIDUI 

Poiché la contabilizzazione può essere eccentrica (primi tre titoli delle entrate, ma anche le partite di 
giro), è importante verificare per ciascun titolo l’ammontare dei residui conservati e non estinti. 
Opportuno controllare l’elenco dei residui conservati.

Comune in credito di circa 960mila euro verso l’Acquedotto 
(azionariato al 100% in capo a una ventina di comuni) 

maturati dal 2014 al 2019 per rimborso mutui contratti dai 
comuni per lavori a fognature e depuratori.

La partecipazione pubblica totalitaria induce spesso gli enti a ritenere che la partecipata 
sia equiparabile in tutto a un ente pubblico. Non è così. Articolo 14 TUSP assoggetta le 
società partecipate da PPAA alle norme sulla crisi di impresa e procedure concorsuali. 
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE 

“Nel caso di società a maggioranza o integralmente pubbliche (…), gli enti pubblici hanno l’obbligo di 
attuare, e formalizzare, misure e strumenti coordinati di controllo (mediante stipula di apposti patti 

parasociali e/o modificando clausole statutarie) atti ad esercitare un’influenza dominante sulla società” 
tali modalità di “controllo congiunto formalizzato” sono strumentali “all’effettiva vigilanza sull’attività 
espletata dalla società, nonché sul rispetto, da parte di quest’ultima, delle norme dettate dal TUSP, che 

prescrivono l’attribuzione di specifici obiettivi di contenimento dei costi di funzionamento e del personale 
(cfr. art. 19 d.lgs. n. 175 del 2016), con conseguenti profili di responsabilità in caso di omissione. In 
maniera similare, l’adozione di effettivi strumenti di controllo da parte dei plurimi enti pubblici soci 

risulta prodromico all’individuazione di adeguati rimedi ad eventuali crisi aziendali (cfr. art. 14, commi 4 

e 5)” (SS.RR. In sede di controllo – delibera n. 11/2019)
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE –

ACCUMULO DI RESIDUI 

PIANO DI RIENTRO proposto dalla 
partecipata e approvato dalla 

GIUNTA COMUNALE

I CREDITI RISALENTI AL SARANNO PAGATI TUTTI 
NEL

2015 2020 – già pagati

2016 2021

2017 2022

2018 2023

2019 2024

Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 – punto 3.5 

“Nel caso di rateizzazione di entrate proprie 
l'accertamento dell'entrata è effettuato ed imputato 
all'esercizio in cui l'obbligazione nasce a condizione 
che la scadenza dell'ultima rata non sia fissata oltre 

i 12 mesi successivi.
L'accertamento di entrate rateizzate oltre tale 

termine è effettuato nell'esercizio in cui 
l'obbligazione sorge con imputazione agli esercizi in 

cui scadono le rate. Gli interessi attivi relativi alla 
rateizzazione devono essere imputati distintamente 

rispetto alle entrate cui si riferiscono.”.
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CONTROLLI SU ENTI LOCALI E SOCIETA’ PARTECIPATE –

ACCUMULO DI RESIDUI 

I CREDITI RISALENTI 
AL

SARANNO 
PAGATI TUTTI 
NEL

RESIDUI nel Rendiconto 2021

2016 2021 Estinti per pagamento  
+cassa

2017 2022 Esigibili 2022

2018 2023 Esigibili 2023

2019 2024 Esigibili 2024

NON ESIGIBILI NEL 
2022

!

Residui da reimputare > avanzo disponibile 2019, 
Ma rateizzazione concessa nel 2021 – effetti visibili in rendiconto 2021 e 

preventivo 2022-24
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

Problemi ricorrenti: 4 – compilazione dell’ELENCO RISORSE 

ACCANTONATE (allegato a-1) nella parte del FCDE - caso 1

A-risorse 
accantonate al 1/01

B-risorse 
accantonate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio in 
corso

C- risorse 
accantonate 
stanziate nella spesa 
del bilancio 
dell’esercizio in 
corso

D-variazione 
accantonamenti 
effettuati in sede di 
rendiconto

E-risorse 
accantonate al 
31/12

Se E < A o di A+B, la differenza va iscritta con il segno «-» nella colonna D

Il FCDE si riduce rispetto all’anno precedente INTERESSA SOLO IL DATO DELLA RIDUZIONE EFFETTIVA

1.000.000,00 0,00 0,00 -150.000,00 850.000,00
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

Problemi ricorrenti: 4 – compilazione dell’ELENCO RISORSE 

ACCANTONATE (allegato a-1) nella parte del FCDE – ERRORE FREQUENTE

A-risorse 
accantonate al 1/01

B-risorse 
accantonate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio in 
corso

C- risorse 
accantonate 
stanziate nella spesa 
del bilancio 
dell’esercizio in 
corso

D-variazione 
accantonamenti 
effettuati in sede di 
rendiconto

E-risorse 
accantonate al 
31/12

Obiezione: lo abbiamo accantonato nel bilancio e ha influenzato la gestione ordinaria effettiva

A CONSUNTIVO INTERESSA SOLO IL DATO DELLA RIDUZIONE EFFETTIVA;
IMPORTA QUALI/QUANTE RISORSE LO HANNO FINANZIATO DA UN ANNO ALL’ALTRO.

SE QUELLE ESISTENTI SONO ANCORA SUFFICIENTI, BASTA COSI’. 

1.000.000,00 0,00 200.000,00 -350.000,00 850.000,00
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

A-risorse 
accantonate al 1/01

B-risorse 
accantonate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio in 
corso

C- risorse 
accantonate 
stanziate nella spesa 
del bilancio 
dell’esercizio in 
corso

D-variazione 
accantonamenti 
effettuati in sede di 
rendiconto

E-risorse 
accantonate al 
31/12

INFLUISCE SUL 
PROSPETTO DEGLI 
EQUILIBRI:
L’ENTE SI 
AUTOPENALIZZA

1.000.000,00 0,00 200.000,00 -350.000,00 850.000,00

ERRATO CORRETTO

W1) risultato di competenza 200.000,00 200.000,00

Risorse accantonate stanziate nel BIL (-) 200.000,00 0,00

Risorse vincolate nel BIL 0,00 0,00

W2) equilibrio di bilancio 0,00 200.000,00

Variazione acc.ti in sede di rendiconto (-) -350.000,00 -150.000,00

W3) equilibrio complessivo +350.000,00 +350.000,00
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

Problemi ricorrenti: 4 – compilazione dell’ELENCO RISORSE 

ACCANTONATE (allegato a-1) nella parte del FCDE - caso 2

A-risorse 
accantonate al 1/01

B-risorse 
accantonate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio in 
corso

C- risorse 
accantonate 
stanziate nella spesa 
del bilancio 
dell’esercizio in corso

D-variazione 
accantonamenti 
effettuati in sede di 
rendiconto

E-risorse 
accantonate al 
31/12

Se E > A o di A+B, la differenza va iscritta con il segno «+» nella colonna C, nel limite della capienza 
dello stanziamento, e per la restante parte nella colonna D

Il FCDE aumenta rispetto all’anno precedente INTERESSA DOVE SIANO REPERITE LE RISORSE

1.000.000,00 0,00 150.000,00 +100.000,00 1.250.000,00
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

Problemi ricorrenti: 4 – compilazione dell’ELENCO RISORSE 

ACCANTONATE (allegato a-1) nella parte del FCDE - caso 2 - ERRORE

A-risorse 
accantonate al 1/01

B-risorse 
accantonate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio in 
corso

C- risorse 
accantonate 
stanziate nella spesa 
del bilancio 
dell’esercizio in corso

D-variazione 
accantonamenti 
effettuati in sede di 
rendiconto

E-risorse 
accantonate al 
31/12

In questo caso è come se il FCDE nel bilancio fosse stato completamente omesso. 
Verificare l’importo della missione 20 «fondi e accantonamenti» nel bilancio di 
previsione.

1.000.000,00 0,00 0,00 +250.000,00 1.250.000,00
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RILIEVI SULLA GESTIONE DEGLI ENTI:

Problemi ricorrenti: 4 – compilazione dell’ELENCO RISORSE 

ACCANTONATE (allegato a-1) nella parte del FCDE – caso 2

A-risorse 
accantonate al 1/01

B-risorse 
accantonate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio in 
corso

C- risorse accatonate
stanziate nella spesa 
del bilancio 
dell’esercizio in 
corso

D-variazione 
accatonamenti
effettuati in sede di 
rendiconto

E-risorse 
accantonate al 
31/12

1.000.000,00 0,00 100.000,00 0,00 1.100.000,00

Sempre ipotizzando che la missione 20 «fondi e accantonamenti» avesse 
a titolo di FCDE la somma di euro 150.000,00
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